
NERONE: Finalmente sono qui! 
HAFSA (musulmana): Sono felice di essere con voi qui oggi . 
SARA (induista): “Namaste.  Possiamo festeggiare con un 
canto.  
NERONE : Festeggiare? Io sono prpontissimo, dove sono il 
vino e la musica?  
EMILIO (cristiano) :  Voi chi siete?” 
NERONE : IO sono il DI – VINO Nerone,  adoratemi! 
SARA  : Adorarti!!! Tu??, io adoro Bali, Visnu e  
ISABEL (agnostica) : Io non adoro nessuno, o meglio non so 
chi voglio adorare  
VERONICA (buddista): Io voglio raggiungere il Karma. 
NERONE:  Karma? Non conosco questa città europea, si man-
gia bene?” 
VERONICA:  Sei pazzo? Il Karma è felicità e pace. 
EMILIO :  Ci crediamo anche noi cristiani. 
NERONE:   Cristiani? Ma siete ancora vivi? 
EMILIO :  Certo siamo  così tanti…  
ISABEL : Noi abbiamo imparato a vivere tutti in pace. 
Isabel: we’ve learnt to live  in peace all together 
NERONE : Meglio che vada via o mi infiammo.  

I ragazzi della scuola Primaria di Castione e i 
ragazzi della scuola secondaria Torelli 

presentano lo spettacolo 

 
 

Quinta scena: Nerone a Castione 
Sesta scena: la scuola Torelli 

CARLOMAGNO:  Questa deve essere la scuola Torelli! Quello è il teatro… Cercherò 
una classe…ah…è qui. 
PROFESSORESSA: Avanti. 
CARLOMAGNO:  Sono Carlo Magno, un padre del Continente. 
PROFESSORESSA: Chi è Lei?! 
CARLOMAGNO: Io sono il fondatore dell’Europa. 
PROFESSORESSA: Va bene, ed io sono Papa leone III che L’ha incoronata! Stiamo al 
gioco! 
ALUNNO 1 : Ah! Che burlone! 
ALUNNO 2: L’ha pensata certamente il Prof. Gianola! 
ALUNNO 3: Di sicuro! 
PROFESSORESSA : Oh, ma certo, ma certamente maestà ! e così Lei è Carlomagno! 
CARLOMAGNO:  Parlate latino? Inglese o francese? 
PROFESSORESSA:  So che ai suoi tempi l’italiano non esisteva, parla latino, inglese 
o francese; il latino è morto ahimè…ce la              caveremo con l’inglese o, per me, 
meglio il francese. 
PROFESSORESSA:  Sedetevi- Vostra Maestà! 
CARLOMAGNO: Molte grazie! 
PROFESSORESSA: Visto che Voi siete stato Padre dell’Europa Vi mostreremo l’Euro-
pa oggi, Emma a te! 
CARLOMAGNO: Oh…là là,là là!! I  Pirenei, le Alpi! Ah…quanti ricordi!! 
PROFESSORESSA: Emma ora tu ci parlerai dell’Europa politica oggi. 
CARLOMAGNO: Ma è veramente così? 
EMMA: Ecco qua tutti gli stati dell’Europa: la Spagna, la Francia, la Germania e 
l’Italia!  
CARLOMAGNO:    Mio Dio!! Il mio impero è questo? 
GIULIA: I vostri piccoli figli hanno iniziato a dividere l’Impero, e oggi dopo mille 
anni ci sono ventotto paesi! 
CARLOMAGNO: Ventotto?? 
PROFESSORESSA: Si calmi Vostra Maestà! 
EMMA: Sì ventotto! Ma il Sign. Spinelli ha avuto l’idea degli stati uniti d’Europa 
CARLOMAGNO: Ah, Altiero! 
EMMA: E ad oggi noi abbiamo l’unione europea. 
CARLOMAGNO: Questa non è più una grande monarchia con al governo i miei 
discendenti?? 
PROFESSORESSA: Come tiene bene la parte!! Ma il Prof. Gianola dove l’ha trova-
to!!?? 
GIULIA: No, sign. Carlo Magno!! L’ Europa è un’unione democratica!!! 
CARLOMAGNO: Democrazia, democrazia…Ma cos’è questa?? Ne dobbiamo parlare 
con Altiero…: addio miei ragazzi!! 
PROFESSORESSA: Beh ragazzi, forse è stato uno scherzo del Prof. Gianola… o la 
Prof. Bordoni ci ha mandato un esperto madrelingua? E la Prof. Vespia lo ha voluto 
bilingue!! Boh  

Il nostro spettacolo ora è finito. 
Questi nostri attori erano soltanto degli spiriti, e si sono dissolti nell'a-
ria sottile. 
E come la fabbrica senza fondamenta di questa visione, le torri cinte 
di nubi, i palazzi sontuosi, i sacri templi, lo stesso globo terrestre e 
tutto ciò che vi appartiene si dissolveranno. 
E come l'incorporeo spettacolo che avete visto non lasceranno alcuna 
traccia. 
Noi siamo della stessa sostanza di cui son fatti i sogni,  e la nostra 
piccola vita è circondata da un grande sonno. 

Settima scena: la scuola Torelli 



ONNIPOTENTE: Buon giorno dall’ Onnipotente…. Qui in paradiso la gente si 

può finalmente rilassare… possono chiacchierare, leggere, bene…ecco qui un 

gruppo di amici chiacchieroni: Pericle!! Pericle!! Per favore Pericle! Tu e I tuoi 

amici, presentatevi! 

PERICLE: Kalimera, Io sono la Democrazia! 

BENEDETTO:  Io sono San Benedetto , fratelli e sorelle, ora et labora! 

CARLO MAGNO: Bonjour! je suis Charlemagne le Roi, un gand Roi 

NERONE: Magnum, magnus magnorum .  Io sono Nerone, il Vostro dio! 

ONNIPOTENTE: Smettila per favore. C’è un solo dio, e sono  io! 

 ALTIERO SPINELLI: Ciao! Di cosa state parlando? 

TUTTI E QUATTRO: E tu chi sei?! 

SPINELLI: Io sono uno dei fondatori dell’ Europa! 

NERONE: Europa? Non capisco ,una delle mogli di Zeus? 

SPINELLI: Sei pazzo?! No, questa Europa, guarda, quella che non conosci. 

L’ho fondata insieme ai miei amici del Club del Coccodrillo 

TUTTI E QUATTRO: Coccodrillo!?? Europa!? Cosa sono??! 

SPINELLI: Ecco, voi siete così vecchi.  Come posso spiegarvi ? O mio dio, 

dovreste andare a vedere com’è oggi l’’Europa 

ONNIPOTENTE:  Altiero? Mi hai chiamato?   Beh !una soluzione c’è , fargli un 

regalo, perchè non uno Smartbox!! Quello che hai appena comprato per te e 

la tua famiglia. 

SPINELLI: Oh! lo so, in questo posto devono tutti essere buoni, ok, ok, lo 

farò, ecco un bel regalo per voi! Divertitevi! E avvisatemi quando sarete tor-

nati. 

PERICLE: cos’è? 

BENEDETTO: dice CIAO EUROPA! Scopri l’ Europa in una delle sue bellissime 

città a tua scelta. Un weekend per quattro persone. 

NERONE: Era tanto che aspettavo un’occasione così!! 

BENEDETTO: qui c’è la lista dei posti tra cui possiamo scegliere: OH !Parigi! 

CARLOMAGNO: No, ci sono già stato. 

BENEDETTO: Roma! 

NERONE: No!Ci ho passato tutta una vita! 

BENEDETTO:….piccole città pittoresche.. Sondrìo 

NERONE: No, Sondrio, mi ricordo, era un piccolo accampamento militare. 

BENEDETTO: una piccola, affascinante città nel cuore delle Alpi, circondata 

da stupefacenti vigneti terrazzati. 

  NERONE : woww! Vino fantastico!  

PERICLE: mentre tu Nerone ti rilassi, Io potrei visitare il municipio, voglio 

incontrare il primo cittadino di Sondrio ! 

BENEDETTO: Io potrei visitare il mercato locale, coltivare era così importan-

te nei monasteri. Voglio assaggiare il cibo. 

CARLOMAGNO: Io fui il primo re a volere la scuola per tutti I bambini, quin-

di andrò a visitare una scuola a Sondrio….  

NERONE: io voglio andare a Castione, il piccolo paese vicino a Sondrio. 

Mmmm! vino! Voglio assaggiare l’INFERNO. 

BENEDETTO: Bene fratelli, prepariamoci e partiamo. 

Prima scena: nell’aldilà Seconda scena: Piazza Garibaldi 

NERONE:  Guardate, Giuseppe è qui! 
PERICLE: Sciocco, è una statua! 
CARLOMAGNO: Che cosa ne è stato del suo cavallo? 
GARIBALDI: Morto! 
BENEDETTO: Su! Dividiamoci! Ci vediamo più tardi. 
NERONE, PERICLE e CARLOMAGNO: Alligator!! 

ALESSANDRO (sindaco) :Allora possiamo votare?  

 MADDALENA  (consigliere ): Va bene, penso che bisognava discuterne 

maggiormente! 

MATTEO (consigliere 2 ): -Ancora! A me sembra già chiaro così. 

ALICE (consigliere 3):  Sono d’accordo con Mrs Perfettini. 

PERICLE: Scusate, mi sono perso qualcosa ? Donne che votano??? 

MADDALENA:  Chi è questo individuo che interrompe una votazione così 

importante!? 

PERICLE:  Io sono PericIe, vengo da Atene e son il fondatore della Democra-

zia. 

MADDALENA: Democrazia?! Bè, ad Atene le donne non potrebbero 

votare. 

ALICE: Dopo un periodo difficoltoso noi alla fine possiamo dire ciò che 

pensiamo ! 

ALESSANDRO: Questa Per icle è la vera Democrazia! 

PERICLE: Eureka, panta rei!! 

Terza scena: Comune 

Quarta scena: il mercato 

BENEDETTO:  Buongiorno, parlate latino? 
VENDITORE 1: No, non vendo lattine, solo verdura… 
BENEDETTO: Parlate inglese? 
VENDITORE 1: En, pitinin… 
VENDITORE 2:  Solo un po’… 
BENEDETTO: Cosa sono questi? 
VENDITORE 1 : Pumates! 
VENDITORE 2: no, pomodori! 
BENEDETTO: Non li ho mai visti…e cosa sono questi? 
VENDITORE 1: L’è patati 
VENDITORE 2: Bene ! Patate 
BENEDETTO: Che forma…che bizzarro 
VENDITORE 2: Miele, cupeta, cioccolato! Assaggiate! Assaggi Padre que-
st’ottimo cioccolato! 
BENEDETTO: Bene 
ONNIPOTENTE: Benedetto, non preoccuparti ! assaggialo! Quando eri 
vivo, in Europa questo cibo non esisteva, solo secoli più tardi furono sco-
perte altre terre, da lì molte altre verdure furono portate in Europa, come 
le patate, i pomodori, il grano e ovviamente il cioccolato, assaggialo! È 
fantastico! 
 


